Ad agosto, il pilit caldo mese,

il diavolo sfiddé una maiorese,

a fare un dolce con melanzane amare
usando solo la brace del focolare.

Nel fuoco gia si vedeva la povera donna,
col cuore si rivolse alla Madonna,

e mentre i carboni accesi lei gnardava,
alla porta una bruna donna bussava.

Portava in mano una cesta di melanzane,
con spezie e altre cose strane.

La maiorese la invitd ad entrare,

¢ insicme si misero a cucinare.

A fettine le melanzane tagliarono,

in padella con olio indorarono.

Le misero in un piatto una per volta

con cannella, canditi e cioccolata sciolta.

Completata alfin la preparazione,

la maiorese ringrazia con commozione,
lei usci con la cesta senza parlare,
girando dietro I'angolo scompare.

Il giorno dopo arrivo Satanasso,
contento di aver vinto il gran passo.
Assaggiato il piatto rimase interdetto,
perché era in tutto un dolce perfetto.

Nessuno sa chi era quella donna,

qualcuno dice che era la Madonna,

per ricordare I’evento del momento,

si mangia a ferragosto per ringraziamento.
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Met arane con fa cioccotala




